
CAMERA DEI DEPUTATI 

‘18 RESOCONTO SOMMARIO 
E 

BOLLETTINO DELLE COMMISSIONI 

Venerdl 14 febbraio 1968 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE RAPELLI 

La sednta:comincia -alle 10. 

L O N G O N I , Segretario, legge il pro- 
cesso verbale della seduta del 12 febbraio 1958. 

0 Congedo. 

(13 concesso congedo al deputato Parinet). 

Deferimonto 8 Commissioni. 

P R E ,S I D E N T E , sciogliendo la ri- 
serva f.atta, ritiene che i seguenti disegni di 
legge possano essere deferiti alla V Commis- 
sione (Difesa), con il parere della IV:  

(( A?bolizione di talune indennità e com- 
pensi a ,personali militari dell’esercito e isti- 
tuzione dell’indennità di impiego operativo )) 

(Approvato dal la  ZV Commissione dei Senato) 
(3540); 

(C Costituzione e ordinamento dei reparti 
elicotteri .dell’esercito ,e della marina )) ( A p -  
provato dalla IV Coinmissione del Senato) 
(3541). 

{Così rimane stabilito). 

I seguenti disegni di legge sono deferiti 
alla I1 ,Commissione (Affari ‘esteri), in sede 
referente : 

(( Ratifica ed esecuzione dell’accordo fra 
l’Italia e l’Austria sullo scambio di stagiaires 
concluso a Roma il i2 luglio 1956 )) (Appro-  
vato dal Senato) ,(3534); 

(( Ratifica ed esecuzione dei seguenti accor- 
di, conclusi a Stoccolma, tra l’Italia e. la Sve- 
zia, il 20 dicembre 19%: convenzione per evi- 
tare le doppie imposizioni e per regolare certe 
altre questioni in materia di imposte sul red- 
dito e, sul patrimonio; convenzione per evitare 
le doppie imposizioni in materia di imposte 
sulle successioni )) ‘(Approvato dal Senato) 
(35%) .(Con parere della ZV Commissione); 

c( Approvazione del protocollo firmato a Pa- 
rigi il f0 dicembre i956, relativo all’adesione 
.dell’Italia e della ,Germania alle convenzioni 
del 17 aprile 1950, concernenti i lavoratori di  

frontiera e gli apprendisti, ed esecuzione delle 
convenzioni stesse )) (Approvato dal Senato) 
(3536). 

Annunzio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E comunica che sono 
state presentate proposte di legge dai depu- 
tati : 

FRANCESCHINI FRANCESCO ed altri: (( Confe- 
pimento dei posti di insegnante-direttore ri- 
masti scoperti nelle classi quarta avviamento 
e quinta *avviamento del concorso bandito con 
decreto ministeriale 22 maggio 1953 1) (3554); 

GOMEZ D’AYALA ed altri: (( Esenzione delle 
piccole e medie imprese agricole dall’onere 
dei contributi unificati ed aumento delle ali- 
quote a carico delle grosse imprese )) (35’55); 

GRIFONE ed altri: (( Riduzione dei contri- 
buti assicurativi Ipey l’assistenza malattia e 
per la invalidità e vecchiaia a favore dei tito- 
lari delle aziende ubicate nel Mezzogiorno, 
nelle isole e nelle zone montane )) l(3556); 

LATANZA e ROBERTI: (C Nuove norme per la 
perequazione delle retribuzioni giornalieTe ai 
salariati dello Stato (3557). 

Saranno stampate e distribuite. Le prime 
due, avendo i proponenti rinunziato allo svol- 
gimento, saranno trasmesse alla Commissioni 
competenti, con riserva di stabilirne la sede; 
delle altre, che importano onere finanziario, 
sarà fissata in seguito la data di svolgimento. 

Ritiro di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E comunica che il ,de- 
putato Cappugi, anche a nome degli altri fu- 
mabari, ha  dichiarato di ritirare la proposta 
‘di legge : (( (Modifica dell’articolo 4 della leg- 
g2 14 maggio 1949, n. 269, riguardante il ri- 
scatto previdenziale del periodo di avventi- 
ziato dei dipendenti dalle aziende ferrotran- 
viarie e di navigazione interna 1) (3034). 

La proposta di legge sa& pertanto, cancel- 
lata cdall’ordine del giorno. 

Svolgimento di proposte di legge. 
C L 10 C C H I A IT T I svolge la proposta 

di legge, il cui primo firmatario B l’onore- 
vole Barontini : 

Estensione ai salariati delle amministra- 
zioni statali licenziati per scadenza del con- 
tratto di lavoro dei benefici economici previsti 
dalla legge 27 febbraio 1955, n. 53 )) (3362). 

Si rimette alla relazione scritta. 

1G A V A , Ministro ,deli’lnidustria e del 
c c m e r c i o ,  con le consuete riserve, non si 



oppone alla presa in considerazione della yro- 
posta di legge. 

P R E 6 I D E N T 13 pone in votazione la 
presa in considerazione. 

(& app-ovata).  

C A C C U R I svolge la proposta di legge : 
(( Disposizioni sul trattamento di quie- 

scenza ai funzionari di pubblica sicurezza col- 
locati a riposo successivamente all’entrata in 
vigore del decreto del Presidente della Repub- 
blica 11 gennaio 1956, n. 20 )) (2281). 

Si rimette alla relazione scritta. Chlede 
l’urgenza*. 

G A V A , Ministro deZl’imdustrin e dell 
climmercio, con le consuete riserve, non si 
oppone alla presa in considerazione della pro- 
posta di legge. 

1’ R E S I D E N T E pone in votazione la 
presa in considerazione. 

(li’ approvata). 

Pone in votazione la richiesta di urgenza. 
(8 approvata). 

C H I A R A M E L L O svolge la pYoposta 

t( Agevolazioni fiscali a favore delle societA 
di legge: 

cooperative edilizie )) (3315). 

Si rimette alla relazione sciitta. Chiede 1 : ~  
urgenza. 

P I O L A , Sottoseqrelario di Stato per le 
finunze, con le consuete rlserve, non si oppone 
alla presa in considerazione della proposta di 
legge. 

P R E S I D E N T E pone in votazione la 
presa in considerazione. 

( E  approvata). 

Pone in votazione la richiesta d’urgenza. 
(li’ approvata). 

V I  C E N T I N I svolge la proposta di 

(( Proroga deila legge 20 marzo 1955, nu- 
legge : 

mero 103 )I (3627). 

Si rimette alla relazione scritta. Chiede la 
urgenza. 

P I O L -2 , Sottosegretnrio di Stato pe7 l e  
f inanze,  con le consuete riserve, non si 
oppone alla presa in considerazione della pro- 
posta di legge. 

P R E S I D E N T E pone in votazione la 
presa in considerazione. 

( E  approvgta).  

Pone in votazione la richiesta di ur- 

(6 cippovata) .  
genza. 

Le proposte di  legge oggi svolte saranno 
trasmesse alle Commissioni competenti, con 
riserva di stabilirne la sede. 

Seguito della discussione delle proposte di 
legge Bernardi ed altri (68 e 416), Riccio 
ed altri (M), Gaiati ed altri (1298) sul 
riscatto degli alloggi (( Incis )), 1.N.A.-Casa 
e altri di tipo popolare ed economico. 

B E R N A 13 D 1 osserva che da otto anni 
S I  parla del problema del riscatto delle case 

Tncis )) senza aver concluso nulla, senza aver 
voluto concludere nulla. 

Anche lquesta legislatura, come la prece- 
dente, si concluderà - i& facile prevederlo - 
prima che i due rami del Parlamento esauri- 
S C i m O  l’esame del provvedimento. 

Nella ‘scorsa legislatura il progetto fu pre- 
sentato per iniziativa del deputato democri- 
stiano Lecciso ed ebbe una larga pubblicità, 
tanto che molti ,assegnatari, convinti che la 
democrazia cristiana volesse effettivamente 
l’approvazione del provvedimento, abbando- 
narono ogni altra iniziativa per entrare in pos- 
sesso di una abitazione e nposero tutte le loro 
speranze nel progetto Lecciso. 

Purtroppo le loro speranze furono mal ri- 
poste. 

Un vasto malcontento agita da tempo gli 
inquilini dell’a Incis )) e degli altri istituti, pro- 
vocato dalle angherie degli amministratori 
che, forti della loro nomina dall’alto, non si 
preoccupano minimamente delle esigenze de- 
gli assegnatari. 

L’u Incis n, in particolare, avanza pretese 
esagerate a danno dei suoi inquilini: aumento 
delle pigioni superiore a quello delle abita- 
zioni private; indenni ta di occupazione per 
quegli inquilini che  CC Incis )) considera abu- 
sivi, come pensionati, vedove di dipendenti 
statali, ecc., indennith di  ospitalith nel caso 
di parenti conviventi con l’assegnatario, e ,  in 
qualche città, contributo di ospitalità quando 
l’inquilino ospita anche solo per qualche gior- 
no un  parente o un amico. 

A ]questa politica vessatoria s i  aggiunge 
un carico eccessivo di spese di tipo condomi- 
niale. 

Ma nonostante ciò il bilancio dell’a Incis )) 

si presenta stranamente passivo. Evidente- 
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mente, mentre si grava la mano sugli inqui- 
lini, si sperpera a favore degli amministra- 
tori. 

Le stesse cose deve dire per gli istituti per 
le case popolari, anche se vi sono delle lode- 
voli eocezioni: per esempio, a Milano vi è 
una situazione di piena sodisfazione per gli 
inquilini di quell’istituto. 

$Ma in altre città - e cita alcuni casi a 
Roma - aumenti esosi, sperperi, insufficiente 
manutenzione e ingiusti sfratti sono all’ordine 
del giorno. 

Si lè cercato, è vero, di porre un argine 
alla pessima amministrazione di alcuni isti- 
tuti per le case popolari, ma i criteri adot- 
tati non hanno portato a risultati concreti. 

Quanto all’amministrazione per le case eco- 
nomiche dei ferrovieri, l’unica lamentela Ti- 
guarda la continua minaccia di sfratto che in- 
combe sugli inquilini, il 65 per cento dei quali 
B costituito da pensionati o da vedove. 

Proprio al fine di porre termine alle la- 
cune che si registrano in tutti questi istituti, 
fu presentata nella passata legislatura la pro- 
posta di legge Lecciso, che venne insabhiata 
a causa dell’ostruzionismo della maggioranza 
e del Governo. Al fine di evitare il ripetersi 
di tale triste fenomeno, la sua parte si fece 
iniziatrice, agli inizi dell’attuale legislatura, 
della proposta di legge n.  68, cui fece seguito la 
proposta Riccio (che solo per breve tempo ri- 
portò il problema alla ribalta) e la proposta 
Caiati-Cervone : la discussione che ne derivò 
si è trascinata per anni, soprattutto sul discu- 
tibile collegamento tra riscatto e polizza oh- 
bligatoria sulla vita. 

Dopo aver ricordato le più recenti vicende 
di tale esame, si sofferlma sulla relazione del- 
l’onorevole Valsecchi e osserva che, se il testo 
della Commissione offre il fianco a critiche, 
la legge potrà essere perfezionata sia appro- 
vando opportuni emendamenti sia con leggi 
suc-mssive ove l’esperienza ne indichi la ne- 
cessità. 

L’essenziale B che si giunga a sancire il 
principio del riscatto, da tanti anni atteso da- 
gli inquilini, per cui B da augurarsi che gli 
emendamenti vengano limitati all’essenziale. 

Per conto suo, si limiterà a presentare un 
solo emendamento, al fine di sancire che agli 

‘inquilini che non siano in grado di riscattare 
l’alloggio venga assicurato il diritto di con- 
tinuare a goderlo in locazione con lo stesso 
regime di blocco vigente per le locazioni pri- 
vate, e che, dopo la  cessazione di tale regime, 
debba ad essi essere assicurato un altro al- 
loggio idoneo e a condizioni accessibili. 

Tale emendamento si inquadra nella fon- 
damentale esigenza che gli istituti per le case 
popolari tornino a costruire case per la povera 

gente che non ha la possibilità di riscattare 
l’alloggio, esigenza che potrh essere realizzata 
:ia fornendo a tali enti i mezzi necessari sia 
democratizzando gli enti stessi, tornando even- 
tcalmente alla legge 27 febbraio 1908. 

La sua parte si batterà perché questa legge 
possa giungere in porto: se questo non si 
potrà avere, la responsabilità non potrà non 
ricadere sulla democrazia cristiana, che, ani- 
mantandosi di un non sentito progressismo 
t vantandosi di essere l’unico partito idoneo 
,I fare qualcosa a favore delle classi meno ah- 
hienti, persegue in effetti una politica che si 
risolve ad esclusivo vantaggio delle classi pri- 
vilegiate. Valga per tutti l’esempio della di- 
sciplina delle aree fabbricabili. 

Concludendo, afferma che, se l’attesa degli 
icquilini dovesse andare anche in questa oc- 
casione delusa, ciò costituirebbe la probatio 
probatissinaa della ferma e costante volontà 
della democrazia cristiana di non mantenere 
fede alle promesse fatte e agli impegni assunti. 
(dpyilazui a sinistra). 

B O N I N O osserva che nessuna legge ha 
avuto un iter così cosparso di insidie come 
questa per il riscatto, nell‘attuale e nella pre- 
cedente legislatura, nonostante le finali tà pro- 
fcndamente umane della legge stessa: dare in 
proprietà quella casa. in cui a lungo si sono 
vissute le gioie e i dolori della vita. 

Eppure, ‘alcune delle proposte di legge oggi 
in esame portano la firma di autorevoli depu- 
tati democristiani, coine democristiano era il 
deputato che presentò nella passata legisla- 
lura analogo progetto allorché la democrazia 
cristiana aveva la inaggioranzd assoluta. Evi- 
dentemente allora vi furono delle forze che 
ostacolarono l’approvazione del provvedi- 
mento, nonostante la possibilità che la de- 
mocrazia cristiana aveva, per l a  sua forza par- 
lamentare, di vararlo come e quando avesse 
voluto; le stesse (forze ritardatrici hanno agito 
in questa legislatura, e ad esse si sono ag- 
giunte particolari vicende (fra le altre, la ne- 
cessità di sostituire molte volte il relatore) che 
hanno aggravato il ritardo. 

Il testo della Commissione, nonostante il 
lungo esame, non si presenta sodisfacente : 
esso presta il ‘fianco all’accusa di apportare un 
danno agli istituti a vantaggio degli attuali in- 
quilini. E ciò soprattutto perché non ’è stato 
ben risolto il problema del prezzo del riscatto, 
la cui .mancata soluzione comporta evidente- 
mente il pericolo di non assicurare agli istituti 
i mezzi sufficienti a Tiprendere il programma 
di costruzioni e di consentire alcune specula- 
zioni. 

Ma oggi, dopo tante promesse, non sarebbe 
onesto ritardare ulteriormente l’approvazione 



della legge, anche se vi è necessità di  appor- 
tare ad essa qualche emendamento. I1 suo 
gruppo, pertanto, voterà a favore, nella spe- 
ranza che anche gli altri gruppi sappiano e 
vogliano dimostraTe allrettanta buona volontà. 

L O P A R D 1 condivide le argomenta- 
zioni dell’onorevole Bernardi, ciò che gli con- 
sentirà di essere assai breve anche in consi- 
derazione dell’opportunità di non appesantire 
il gi5 lungo e stanco iter di questo provvedi- 
mento. Sussiste addirittura il fondato timore 
che neppure questa legislatura ne veda com- 
pletato l’esame, tanto che auspica sia almeno 
approvato un ordine del giorno per la sospen- 
sione degli sfratti. 

In particolare, per ciò che riguarda la ca- 
tegoria degli aventi diritto al riscatto, osserva 
che nell’eniendamento governativo (articolo 4)  
si parla genericamente di assegnatari, senza 
considerare che 1 ’ ~  Pncis )), in previsione della 
presente legge, ha capziosamente distinto tra 
assegnatari, che sono solo coloro che occu- 
pano un appartamento in quanto hanno titolo 
di assegnazione, e occupanti, che sono tutti 
quegli inquilini che hanno avuto in affitto, da 
un ventennio, un appartamento, pur non 
ilvendo titolo. 

L’a Jncis I) ,  nel suo interesse, per non la- 
sciare cioè sfitti gli appartamenti, a suo tempo 
non si tè preoccupato del possesso dei requi- 
siti richiesti; se ne preoccupa oggi per togliere 
a questo (( occupante )) il diritto del riscatto 
e ha intimato lo sfratto. Nello stesso modo 
I’(( Incis )) si è comportato, in alcuni capoluo- 
ghi, nei confronti dei ferrovieri suoi inqui- 
lini, considerandoli occupanti e non assegna- 
tari sol perche alle case dei ferrovieri deve 
provvedere l’amministrazione ferroviaria. 

)Ma ciò che più stupisce è che la formula- 
zione dell’articolo 4 evidentemente non ha te- 
nuto presente la legge che regola l’attività 
dell’istituto. Infatti per l’articolo 4 sarebbe 
considerato assegnabario soltanto il pensionato 
diretto dello Stato mentre i pensionati indi- 
retti, che hanno avuto regolarmente l’allog- 
gio, sono invece considerati occupanti, ed è 
stato loro intimato lo sfratto. 

Ritiene, perciò, indispensabile che all’arti- 
colo h non si parli soltanto di Sassegnatari ma 
di inquilini, aggiungendo un apposito comma. 

Rileva, poi, talune antinornie esistenti tra 
emendamenti del Governo e legge istitutiva 
del]’(: Incis :) e sostiene !a necessità di elimi- 
narle per impedire il verificarsi di gravi in- 
convenienti. 

Per quanto riguarda la resistenza che si 
oppone all’approvazione di questa legge, ri- 
tiene che essa non sia spiegabile se non con le 
manovre di speculatori i quali temono di non 

poter più lucraue nel campo delle sovvenzioni 
statali per gli alloggi popolari. Ciò dimostra 
che il miglior sistema per assicurare un  allog- 
gio ai dipendenti dello Stato è proprio quello 
della cessione a riscatto, evitando cosi la fase 
delle sovvenzioni. 

Auspica perciò che la  legge sia approvata 
con le ,modifiche suggerite, che la sua parte 
tradurrà in emendamenti. 

Z U P P A N T E osserva che, se malgrado 
le fortissime resistenze ((su cui si è soffermato 
in particolare l’onorevole Bonino) che hanno 
ostacolato il corso del provvedimento in que- 
sta e nella passata legislatura la Camera oggi 
lo discute, ciò significa che esso risponde ad 
esigenze profonde e in definitiva più forti delle 
resistenze incontrate. 

Le esigenze cui la legge risponde deri- 
vano dal dettato della Costituzione, che preve- 
de l’accesso del risparmio popolare alla pro- 
prietà dell’abitazione, e derivano anche dal 
progresso della vita civile, che richiede come 
base il possesso dell’abitazione. A ciò si ag- 
giungono necessità di ordine pratico quale 
quella del rinnovo del patrimonio del- 
!’(( Incis )), che manifesta palesi sintomi di un 
preoccupante decadimento. 

I3 infatti in programma la demolizione di 
parecchi stabili, per i quali lè più conveniente 
I,? sostituzione che il rjattamento. 

La preoccupazione del relatore, secondo cui 
in tal modo si snaturerebbe la fisionomia di 
questi enti, che da fornitori di servizi diver- 
rebbero costruttori per conto terzi, non ap- 
pare, a suo avviso, fondata, in quanto l’ente 
SI trasforma sì in costruttore ma non per con- 
Lo bensì a favore di terzi, i1 che non ne sna- 
tura le finalità. 

Per quanto riguarda la seconda preoccupa- 
zione, quella relativa all’equo prezzo, che si 
teme possa essere insufficiente a consentire 
il rinnovo del patrimonio immobiliare del- 
l’ente, ritiene che anch’essa sia ingiustificata, 
che5 l’equo prezzo deve essere interpretato 

.come lquello che non sia di lucro nB di peso 
per nessuna delle due parti. 

I3 bensì vero che il problema della casa 
rinlane insoluto per coloro che non possono 
affrontare il peso del riscatto; ma cib non smi- 
nuisce l’importanza sociale della legge, che i3 
quella di assicurare la possibilità al risparmio 
popolare di accedere alla proprietà dell’abi- 
tazione. Per coloro cui queste possibilità di 
risparmio fanno difetto si potn;à provvedere 
con altri mezzi. 

Ciò premesso, deve porre in rilievo qual- 
che lacuna che deve essere colmata. 

Ricorda anzitutto che I’(( Incis )) è suben- 
trato nel patrimonio di altri enti (primo fra 

I .  
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essi l’a Istituto cooperativo per le case degli 
impiegati in Roma )), divenuto in seguito 
! (( Ircis D) che avevano costruito case di abita- 
zione giovandosi di mutui della Cassa depo- 
siti e prestiti. Quando nel 1924 venne istituito 
l’(( Incis )), i due istituti continuarono a vi- 
vere parallelamente avendo assunto 1 ’ ~  Ircis )) 

ia veste di sezione in Roma dell’cc Incis )). 
Nel 1930 1 ’ ~  Ircis )) ,fu assorbito dall’(( In- 

cis )) in base ad ufi decreto che attribuiva al- 
l ’ I (  Incis )) il patrimonio deli’tc Ircis 1) senza al- 
cun risarcimento ai cooperatori dell’(( Ircis )), i 
quali avevano pagato con I loro mezzi gli al- 
loggi che cooperati \~isticamente si erano co- 
s trui ti. 

B chiaro quindi che, se si riconosce agli 
jnquilini dell’u Incis )) i1 diritto al riscatto, 
uguale diritto dev’essere riconosciuto, per evi- 
tare ingiustizie e sperequazioni, ai soci del- 
l’ex (( Ircis A .  Bisogna quindi colmare la lacuna 
esistente nella legge, e a ‘questo fine ha pre- 
sentato una serie di emendamenti. 

Auspica che, dopo otto anni di discussione 
sulla materia, si giunga sollecitamente all’ap- 
provazione della legge, opportunamente modi- 
ficata. Si compirà così un notevole passo avanti 
sulla strada del progresso sociale del nostro 
paese. (Appluusz). 

M U R G I A sottolinea l’aspetto sociale e 
umano del provvedimento, che cosiituisce un 
atto di giustizia verso una benemerita cate- 
goria di cittadini. 

La casa Q l’obiettivo sociale piii importante 
da perseguire : essa rappresenta una esigenza 
spirituale dell’animo umano, il cui primo sco- 
po B quello di avere un focolare intorno al 
quale riunirsi con le persone più care. 

Dopo aver dato atto ai governi succedu- 
tisi negli ultimi tempi di aver coraggiosamente 
affrontato l’assillante problema edilizio, ri- 
chiama l’attenzione della Camera e del Go- 
verno sulla triste situazione della Sardegna, 
in particolare della provincia di Nuoro, che 
finora non ha avuto assegnate somme ade- 
guate a risolvere i l  problema della casa. (In- 
terruzione del Sottosegretario Guerrieri). 

Circa la questione del prezzo, dopo essersi 
associato alle osservazioni del relatore, aff er- 
ma che bisogna anzitutto e soprattutto tener 
conto delle possibilità economiche di colui 
che aspira al riscatto. 

Conclude affermando che la strada tracciata 
dal provvedimento costituisce un impegno di 
giustizia che il Parlamento italiano deve as- 
solvere per alti motivi umani, sociali ed eco- 
nomici. (( Appluusi). 

P R E S I D E N 1’ E constata l’assenza dei 
deputati Colittc, Basile Guido e Assennato, 
iscritti a parlare. 

S P O N Z I E L L O , premesso che il pi-o- 
bleina i? profondamente sentito da vasti strati 
della popolazione, osserva che la relazione è 
stata compilata dall’onorevole Valsecchi dal 
punto di vista di Ponzio Pilato, mentre di 
fronte ad  una questione così importante è 
indispensabile che ciascuno assuma nettamente 
la propria responsabilità. 

Auspica che il provvedimento sia rapida- 
mente approvato; non può nascondere, tutta- 
via, la sua perplessità circa l’approvazione pri- 
ma della fine della legislatura, e cib proprio a 
causa dell’atteggiamento equivoco assunto dal 
partito di maggioranza. 

Circa la neoessità di contemperare i di- 
ritti degli enti e le legittime aspettative de- 
gli aventi diritto, osserva che gli enti, per leg- 
ge, non hanno scopi di lucro e quindi non do- 
vrebbero sorgere ostacoli al riguardo; men- 
tre, per quanto riguarda il numero degli asse- 
gnatari, bisogna stabilire un criterio unico per 
lo meno all’interno della stessa provincia, sta- 
bilendo che l’assegnatario non deve possedere 
altri beni. 

Non eondivide, circa la determinazione del 
prezzo, la proposta secondo la quale la que- 
stione debba essere rimessa alla piena discre- 
zlonalità dell’ente; ritiene invece che la di- 
screzionalità dell’ente debba essere limitata 
fra un minimo e un massimo !(dalle E00 mila 
alle 450 mila a vano, come stabiliscono alcuni 
emendamenti). 

N6 condivide il crjt.erio della polizza-casa, 
che pone indubbiamente in difficoltà il ri- 
scattante. 

Conclude esprimendo la fiducia che il Par- 
lamento voglia concludere presto l’esame della 
lcgge per andare incontro alla legittima aspi- 
razione degli attuali assegnatari. (Applausi a 
d es 2 ru) . 

P R E S I D E N T E dichiara chiusa la di- 
scussione generale. Rinvia ad altra seduta i l  
seguito della discussione. 

Approvazioni in Commissione. 

P R E S I D E N T E comunica che nelle 
riunioni di stamane sono stati approvati i se- 
guenti provvedimenti : 

dalla I Conmissione (Interni):  
BONTADB MARGHEEITA ed altri : (C Ricorrenza 

festiva del 4 ottobre in onore dei patroni spe- 
.ciali d’Italia (San Francesco d’Assisi e Santa 
Caterina da Siena 1) l(2727) !(Con modificazioni); 

BEXNARDINETTI : (( Modificazione degli arti- 
,coli 13 e 16 della legge 26 luglio 1929, n. 1397 )) 

(3913) ( C o n  modificazioni); 
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BERLINGUER ed altri: (( Estensione al per- 
sonale degli enti pubblici delle norme delle 
leggi 6 giugno 1961, n. 376 (articolo 13), 4 
aprile 1953, n. 240 (articolo 1, secondo com- 
ma); del decreto del Presidente della Repub- 
blica 3 maggio 1955, n. 448 (articolo i), e del- 
la legge i 7  aprile 1957, n. 270 II ~(3265), con 
modificazioni e con il titolo: (( Estensione al 
personale degli istituti e degli enti pubblici 
non territoriali delle norme delle leggi 5 giu- 
gno 1961, n. 376 (artlcolo 13), 4 aprile 1953, 
n. 240 (articolo 1, secondo comma); del de- 
creto del Presidente della Repubblica 3 inag- 
gio 1955, n. 448 i(artico1o i), e della legge 17 
aprile 1957, n.  270 ) I ;  

dalla V C o m i s s i o n e  (Difesa): 
(( Modifiche alla legge 9 maggio 1940, nu- 

mero 371, concernente la concessione di un 
assegno speciale agli ufficiali dell’esercito che 
lasCiano il servizio permanente 11 (dpprlovato 
dalla IV Commissione del Senato) (3318) (Con 
modi ficazioni) ; 

dalla I X  Comn’ss ione  (Agr.ircoltura) 
SORGI: (C Modifica dell’articolo 30 del de- 

creto legislativo 12 marzo 1948, n. 804, rati- 
ficato, con modificazioni, con legge 4 mag- 
gio 1951, n. 538 11 (3370)  con modificazioni); 

NEGRARI ed altri : (( Sostituzione dell’arti- 
colo 3 della legge 24 marzo 1942, n. 3t5, re- 
lativo alla destinazione dei proventi derivanti 
ddl’U.N.1.R.E. dall’esercizio delle scommesse 
sulle corse dei cavalli )I (3465) (Con modifica- 
z ioni);  

dalla V I  Commissione ‘(Istruzione) : 

tuzione di cattedre di lingue straniere nelle 
scuole secondarie )) (2733) (Con  naodi$ccrzioni). 

DE LAURO MATERA ANNA e D’ESTE IDA : (( Isti- 

Per una sciagura mineraria in Sicilia. 

D I M A U R O rende noto che una grave 
sciagura si è verificata nella miniera di Ges- 
solungo: per-uno scoppio di grisou 8 operai 
sono morti e 57 sono rimasti feriti, alcuni dei 
quali gravemente. Ancora una volta le misure 
di sicurezza non sono state, molto probabil- 
mente, rispettate. Ha presentato, in merito, 
una interrogazione. 

Nel sollecitare il Governo a rispondervi con 
urgenza, propone di tenere seduta martedì per 
esaminare la legge per la polizia mineraria. 

C A L A B R O , a nome del suo gruppo, 
si associa al cordoglio per le vittime della 
sciagura. 

D I F I L I P P O si associa all’espressione 
di cordoglio e alla proposta Di Mauro. 

1G U E R R I E R I , Sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici ,  non è ancora ve- 
nuto a conoscenza della sciagura, per la quale 
esprime il più vivo cordoglio del Governo, 
che riferirà quanto prima alla Camera. 

P R E ‘S I D E N T E raccoglie i sentimenti 
unanimi di ‘cordoglio espressi dall’Assemblea 
per la grave sciagura. 

Fa osservare all’onorevole Di Mauro che 
per accordi precedenti la prossima seduta B 
stabilita per mercoledì prossimo e la mag- 
gior parte dei deputati si i& regolata in con- 
seguenza. Lo prega pertanto di non insistere 
nella sua proposta, per non creare un perico- 
loso precedente di violazione di accordi sul- 
l’ordine dei lavori. 

D I M A U R O insiste .nella sua proposta. 

P R E S I D E N ‘T E pone in votazione la 
proposta di tenere seduta martedì prossimo, 
iscrivendo all’ordine del giorno la discussione 
del disegno di legge sulla polizia mineraria. 

( E  aqqwowata). 

Annunzio di interrogazioni, 
di una interpellanza e di una mozione. 
L O N G 10 N I , Segrelario, dà lettura del- 

le seguenti interrogazioni, della interpellanza 
e della mozione pervenute alla Presidenza : 

Interrogazioni a risposta orale. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’industria e commercio e del la- 
voro e previdenza sociale, per essere infor- 
mati sulla sciagura mineraria del territorio 
di Caltanissetta. 
(4105) (C C A L A R R ~ ,  MARINO 11. 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e del la- 
voro e previdenza sociale, per avere notizie 
sulla sciagura mineraria verificatasi il 14 feh- 
braio 1958 a Caltanissetta. 
(4106) (( DI M A U R ~  I ) .  

Interrogazioni a risposla scrittu. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
dei trasporti, per conoscere le ragioni per cui 
- nonostante il rinvio dell’esame dal C.I.P. del 
provvedimento riguardante le modificazioni 
alle condizioni e tariffe per il trasporto delle 
merci sulle ferrovie dello Stato - sia stata data 
applicazione all’aumento da lire 110 a lire 
2.500 del diritto fisso a carro, disposto con de- 
creto del ministro dei trasporti. 
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(( Per conoscere se - oltre all’illegittimith 
della decisione che, riguardando un aumento 
tariffario, avrebbe dovuto pur attendere il 
prescritto parere del Comitato ministeriale dei 
prezzi - non si ritenga che il nuovo onere 
contrasti con le direttive di politica econo- 
mica del Governo e con le assicurazioni più 
volte fornite dal Ministero dell’agricoltura. 

(C Se, in considerazione delle presenti dif- 
ficoltà che il settore agricolo incontra nel col- 
locamento dei prodotti sul mercato interna- 
zionale, non si ritenga opportuno evitare gli 
aumenti derivanti dall’applicazione del .nuo- 
vo diritto fisso e delle variazioni proposte alle 
classi di tariffe, per impedire che un ulteriore 
inasprimento delle tariffe ferroviarie aggravi 
la crisi in cui si dibatte il settore stesso con 
ripercussione sia sui prezzi all’interno, che 
sulla bilancia commerciale. 
(32140) (( CACCUBI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
delle partecipazioni statali, allo scopo di co- 
noscere che cosa sia possibile fare per porre 
una remora alle assurde pretese della società 
distributrice di energia elettrica (( Unione 
esercizi elettrici )) che sono tali da ostacolare 
quel processo di ammodernamen to delle bot- 
teghe arligiane che, con tanta intelligente te- 
nacia, viene perseguito dal Ministero dell’in- 
dustria, come dimostrano due recentissimi 
episodi portati a conoscenza dell’interrogante 
quale presidente regionale dell’artigianato e, 
precisamente, il caso del falegname Marino 
Reggiorino, da Mozzagrogna, che, dopo aver 
chiesto il contributo a fondo perduto previsto 
per gli artigiani del legno che ammodernano 
le loro botteghe con impianti mossi da ener- 
gia industriale, ha notificato di rinunciare al 
contributo perché l’U.N.E.S. per lti costru- 
zione dell’impianto di allacciamento (meno 
di 200 metri di linea elettrica) ha richiesto la 
somma di lire 527.254 oltre lire 36.000 per 
cauzione formazione contratto, e il caso del 
falegname Di Nardi Rocco, da Chieti, che 
dopo alcuni mesi non riesce ad ottenere l’al- 
lacciamento dell’energia industriale perche 
1’U.N.E.S. sta approntando (! !) il materiale 
necessario. 

(( L’interrogante richiama 1 ’attenzione del 
Governo sulla circostanza che questi fatti lar- 
gamente conosciuti esercitano sulla evidente 
necessità di ammodernamento delle botteghe 
artigiane una azione esattamente contraria a 
quella svolta, con tanto favore della categoria, 
dai competenti organi del Ministero dell’in- 
dustria. 
(32141) (( GASPARI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, allo scopo di conoscere 
se non ritenga di dovere disporre l’accogli- 
mento della domanda presentata dall’amnii- 
nistrazione comunale di Filetto (Chieti) per 
ottenere l’inclusione del comune fra quelli 
considerati montani ai sensi della ultima par- 
te dell’articolo 1 della legge 25 luglio 1952, 
n. 991, in considerazione: 

a)  che il territorio del comune di Filetto 
trovasi totalmente compreso lungo la mag- 
gior parte dei suoi confini con il territorio 
dei comuni di Guardiagrele, Rapino ed altri 
già riconosciuti a tutti gli effetti come co- 
muni montani; 

b )  che il territorio del comune di Filetto 
presenta le stesse condizioni economico-agra- 
rie di quelli vicini già dichiarati montani, 
con l’aggravante di avere subito inoltre a 
causa della guerra distruzioni valutate intor- 
no a11’86 per cento; 

c) che la intera zona della (( Maiella 1) 

presenta quelle caratteristiche di depressione 
economica, ipotizzate dalla legge n. 991 nel- 
l’articolo 1, formando un unico complesso in- 
scindibile dal punto di vista delle condizioni 
economiche, dal quale oggi è rimasto enu- 
cleato soltanto il territorio del comune di Fi- 
letto. 
(32142) C( GASPARI )). . 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nisiro della difesa, allo scopo di conoscere lo 
stato della pratica relativa alla domanda di 
pensione privilegiata ordinaria presentata 
dall’invalido Uniberto Scotti fu Nicola, da 
Pollutri (Chieti), in corso da molti anni, e 
quando la pratica stessa potrà finalmente es- 
sere definita. 
(32143) I (  GASP~RI N. 

(( I1 soltoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, allo scopo di cono- 
scere se non ritenga opportuno disporre il sol- 
lecito finanziamento della perizia di nove mi- 
lioni relativa ai lavori di completamento del- 
la strada di allacciamento al capoluogo co- 
munale della frazione Quarticelli del comune 
di Torino di Sangro (Chieti). 

(( L’opera suddetta è in corso di esecu- 
zione da molti anni ed il mancato completa- 
mento sta arrecando danni non lievi alle ope- 
re già eseguite e prive di manuienzione. 
(32144) (( GASPARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
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della chiesa parrocchiale di Torrebruna (Chie- 
ti) e locali annessi ed, in modo particolare, 
se sia vero che non ancora si è potuto proce- 
dere alla esecuzione delle opere già appal- 
tate a causa della. incredibile esosità del pro- 
prietario dell’area il quale, fatto ardito dalla 
circostanza che è in corso il provvedimento 
per il trasferimento parziale dell’ahi tato, 
spinge le sue pretese al punto da richiedere 
per l’area da cedere somme favolose rispetto 
all’effettivo reale valore dell’area, e, nella ipo- 
tesi affermativa, se non ritenga di dovere pro- 
muovere la dichiarazione di urgenza ed in- 
differibilità nella esecuzione dell’oper? < in . ma- 
niera da potere esperire la procedura di 
esproprio. 
(32145) (( GASPABI ) I .  

II I1 sottoscritlo chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga di dovere disporre che siano ese- 
guiti radicali lavori di riattamento della stra- 
da statale n. 16 (( Adriatica )) nel tratto Vasto- 
San Salvo, essendo ormai accertato che i la- 
vori sin qui eseguiti s i  sono sempre dimo- 
strati assolutamente insufficienti in quanto, 
sistemato un tratto, immediatamente altro 
diventava intrafficabile con la conseguenza 
che non si è mai potuto, da dieci anni a que- 
St i i  parte, avere sul suddetto tratto della sta- 
tale n. 16 condizioni normali o quasi di trnn- 
sito. 

(( Né a spiegare un simile intollerabile sta- 
to di cose vale la causa fatta risalire alla na- 
tura geologica dei terreni in quanto i tecnici 
locali assicurano, invece, che tutto trae ori- 
gine dal fatto che le truppe di occupazione 
nel depolverizzare detto tratto omisero i ne- 
cessari lavori di ra€forzamento della massic- 
ciata con la conseguenza della periiianenke 
fragili tà del piano stradale assolutamente non 
idoneo a sopportare l’intenso tra.ffico pesnnte 
che attualmente vi si svolge. 
(32146) (( GASPARI D. 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
sia stato attentamente esaminato, in modo 
particolare dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, il brevetto deila ditta Dario Budini, 
da Pescara, con il quale sarebbe possibile ot- 
tenere la più sicura protezione degli argini 
fluviali mediante l’apposizione di un pannello 
protettivo di limitatissimo costo ed indistrut- 
tibile dalla furia delle acque. 

(( I1 progetto relativo, con tutta la docu- 
mentazione e la illustrazione tecnica, special- 
niente per quanto concerne la sicurezza degli 
argini e la economicita di costo dell’opera, è 

stato presentato sin dal 10 settembre 1957 alla 
competente direzione generale delle acque e 
impianti elettrici. 
(32147) (( GASPABI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga di dovere disporre il sollecito ac- 
coglimento della domanda presentata dallii 
amministrazione comunale di Atessa (Chieti) 
ed intesa ad ottenere il contributo dello Stato, 
previsto dalla legge n. 408 del 1949, sulla spe- 
sa di lire 30.000.000 necessaria per la costru- 
zione di un liinitato numero di appartainenti 
da assegnare ai dipendenti comunali sprov- 
visti di casa di abitazione. 

(( La suddetta domanda ha carattere di par- 
ticolare urgenza per l’assoluta mancanza di 
abitazioni nel coniune di Atessa per cui il pro- 
blema della casa, anche in rapporto alle limi- 
tatissime possibilith economiche, assume per 
i dipendenti dell’ainniinistmzione comunale 
carattere di insolubilit8. 
(32148) (I GASPARI )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere quale fondainen to 
avrebbe la notizia, largamente diffusa, se- 
condo cui la domanda dell’amniinistrazione 
comunale di Villalfonsina (Chieti) non sa- 
rebbe stata accolta relativamente alla conces- 
sione del contributo dello Stato, previsto dal- 
la legge n. 645, sulla spesa necessaria per la 
esecuzione del secondo ed ultimo lotto del- 
l’edificio scolastico per le scuole elementari, 
malgrado il primo lotto sia stato da tempo 
ultimato e, per evidenti .ragioni tecniche, ur- 
gentissima appariva la concessione del sud- 
detto contributo per la realizzazione dell’ul- 
timo lotto allo scopo di evitare danneggia- 
mento delle opere già eseguite. 

(( La notizia della esclusione, pervenuta. 
all’amministrazione per via non ufficiale né 
ufficiosa, mentre i competenti organi mini- 
steriali ancora a distanza di giorni affermano 
che il programma di edilizia scolastica per 
l’esercizio in corso non è stato ancora deli- 
berato, ha sollevato vivissiino risentimento 
negli amministratori e nella intera popola- 
zione, tanto più in quanto nel programma 
per la provincia di Chieti, come sopra reso 
noto, figurano opere palesemente non aventi 
alcun carattere di urgenza. 
(32149) CI GASPARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, allo 
scopo di conoscere lo stato della pratica rela- 
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tiva alla realizzazione di strade interpoderali 
nel comune di Tufillo (Chieti). 

(C La pratica stessa sarebbe stata da tempo 
completamente istruita e, quindi, pronta per 
gli ulteriori atti amministrativi necessari per 
la concessione del finanziamento. 
(32160) (( GASPABI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dei lavori 
pubblici, per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla realizzazione dell’acquedotto ru- 
rale per il rifornimento idrico delle frazioni 
Feuduccio e San Basile del comune di Or- 
sogna (Chieti). 
(32151) (( GASPAW )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dei lavori 
pubblici, per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla realizzazione dell’elet,trodotto 
per la distribuzione dell’energia elettrica alle 
frazioni Feuduccio e San Basile del comune 
di Orsogna (Chieti) . 
(32152) (( GASPASI >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle Boste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se, negata molto ingiustanlente la  
istituzione di una agenzia postale, non ritenga 
opportuno dotare la  popolosa frazione di 
Strove, comune di Monteriggioni (Siena), di 
una ricevitoria. 
(32153) (( BAGLIONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga di intervenire 
presso la Radio-Televisione i taliczna 8110 SCO- 
po di ottenere la inessa in opera di un  micro- 
ripetitore per assicurare la recezione televi- 
siva in tutti i comuni della media 17alle del 
fiume Sangro (zona quasi totitlmente in om- 
bra) e, particolarmente, nei coinuni di Mon- 
teferrante, Colledimezzo, Villa Santa Maria, 
Roio del Sangro, Rosello, Quadri, Borrello e 
B oni ha. 

(( Trattandosi di una zona montana il col- 
legamento televisivo che è nel desiderio di 
tutta la  popolazione viene ad adempiere una 
notevole funzione sociale. 
(32154) (( GASPARI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno con- 
cedere i corsi di addestramento professionali 
per disoccupati aspiianti all’emigrazione in 

paesi di oltre mare e concedere altresì l’asse- 
gnazione straordinaria di giornate lavorative 
per l’esecuzione di cantieri di lavoro, richie- 
sti dal comune di Altamura. 
(32155) (( CACCURI )).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se ritenga regolare e valida la 
elezione del consiglio direttivo della mutua 
comunale per l’assistenza .malattia ai coltiva- 
tori diretti di Piiduli (Benevento), dove gli 
aventi diritto al voto, che si erano recati nella 
sede della mutua per esercitare il loro di- 
ritto alcune ore prima dell’apertura del seg- 
gio, entrati per primi nel locale, hanno ap- 
preso con estrema meraviglia che avevano già 
espresso per delega il loro voto. 

(( L’interrogante chiede di conoscere inol- 
tre se il ,ministro è informato del fatto che il 
grave abuso, nel quale si ravvisano gli estre- 
.iiii di gravissimi reati, è stato denunziato da 
numerosi contadini al procuratore della Re- 
pubblica e se, in considerazione della patente 
violazione della legge e delle più elementari 
regole della democrazia, non ritenga di in- 
tervenire per invalidare l’assemblea e la vo- 
tazione, così da assicureire l’esercizio del di- 
ritto di voto riconosciuto dalla legge a tutti 
i titolari delle aziende soggette all’assicura- 
zione. 
(32156) (( VILLANI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, allo scopo di 
conoscere se non ritenga di interessare i com- 
petenti organi della Cassa per la sollecita ela- 
borazione del progetto esecutivo relativo alla 
costrpr5ione dell’acquedotto per il rifornimento 
idrico del comune di Buonanotte (Chieti). 

(( In detto comune, infatti, a suo tempo to- 
talmente distrutto dai tedeschi la si tuazione 
del rifornimento idrjco è rimasta nelle stesse 
insostenibili condizioni del 1945. 
(32157) (( GASPARI ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della difesa, per conoscere se verr8 
erogato un congruo stanziamento di fondi, 
come pii1 volte è stato assicurato dalle com- 
petenti autorità aeronautiche, per completare 
l’attrezzatura e la efficienza degli aeroporti di 
Stagno e Portoferraio realizzati per inizjativa 
dell’Aero club’ di Livorno. 

(( Gli interroganti invitano il ministro a 
considerare il grande vantaggio’ economico e 
turistico che la città-di Livorno e l’Isola d’Elha 
trarrebbero dalla efficienza dei due campi at- 
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tualmente inattivi e la cui funzionalità pre- 
senta il carattere dell’urgenza. 
(32158) (( AMADEI, DIAZ LAURA, JACOPQNI, 

GATTI CAPQRASO ELENA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se risponde a verità che la direzione ge- 
nerale delle antichità e belle arti ha negato 
l’autorizzazione a demolire la ex chiesa San- 
t’Andrea di Piacenza, chiusa al culto da 55 
anni e da oltre trent’anni adibita a officina 
meccanica, che a giudizio di tecnici si trova 
in stato di rovina generale e tale da rendere 
inattuabile un progetto di restauro e ingiusti- 
ficabile la spesa. 

(( In caso affermativo, se non ritenga di 
inviare sul posto una commissione collegiale 
per l’esame obbiettivo della questione; esclu- 
dendo da tale commissione coloro che si sono 
già occupati del problema. 

(( L’interrogante chiede se il ministro sia 
informato che la soprintendenza di Bologna, 
giurisdizionalmente compelente, già nell’anno 
1955 ebbe ad esprimere parere favorevole al- 
l’abbattimento dell’edificio, giudicando (( inat- 
tuabile )I un qualsiasi progetto di restauro per 
le condizioni di generale rovina in cui tro- 
vasi l’edificio stesso. 

(( Chiede ancora se sia informato dell’opi- 
nione, assai diffusa nell’ambiente cittadino di 
Piacenza, che all’atteggiamento di opposi- 
zione alla demolizione assunto da un funzio- 
nario del Ministero della pubblica istruzione, 
membro del consiglio superiore delle belle 
arti, non sarebbero estranee ragioni perso- 
nali con altro collega della stessa amministra- 
zione; tale opinione troverebbe motivo anche 
in taluni scritti, aspramente polemici, com- 
parsi sulla stampa quotidiana ad opera del 
detto funzionario; e in caso affermativo quali 
provvedimenti intenda prendere a suo carico. 
(32159) (( MARENGI~I ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere se 
ritiene e quando di dare esecuzione alla rea- 
lizzazione di una banchina ad alto fondale 
nel bacino Santo Stefano del porto di Livorno. 
(32160) (( AMADEI, DIAZ LAURA, GATTI CAPO- 

RASO ELENA. JACOPQNI )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per 
conoscere, con riferimento alla costruzione 
della linea ferroviaria Cosenza-Paola, quan- 
do presenteranno il disegno di legge annun- 
ziato ed assicurato, in risposta ad analoghi 

ordini del giorno, in sede di discussione del- 
l’ultimo bilancio dei lavori pubblici. 
(32161) (( SENSI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se ritiene opportuno ed urgente siste- 
mare la posizione degli otto assegnata15 del 
Fucino, residenti nel comune di San Bene- 
detto dei Marsi, i quali sono tuttora privati 
della quota di terreno loro spettante nel Fu- 
cino. 

(( L’interrogante osserva che gli interes- 
sati, sia direttamente che a mezzo delle com- 
petenti autorità, hanno da tempo inoltrato 
istanze per ottenere la sistemazione delle loro 
posizioni. 
(32162) (( DEL FANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se e quali difficoltà si frappongono alla 
costituzione del consorzio del cedro della zona 
tirrenica della provincia di Cosenza, di re- 
cente giustamente sollecitata dal consiglio 
provinciale di Cosenza in adesione alle esi- 
genze della totalità dei produttori finora espo- 
sti, per la mancanza di un organismo econo- 
mico di difesa, allo sfruttamento di pochi 
speculatori senza scrupoli. 
(32163) (( MANCINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere i suoi intendimenti nei confronti del 
malcostume che si B diffuso a proposito della 
presentazione editoriale dei cosiddetti (( libri 
gialli H. I1 preminente motivo di attrattiva di 
tale ordine di pubblicazioni viene affidato an- 
ziché ai valori letterari dei libri stessi, ad il- 
lustrazioni di copertina di carattere chiara- 
mente e volutamente immorale. 

(( L’auspicabile intervento in tale settore 
editoriale largamente destinato alla gioventù 
non contrasterebbe in alcun modo col prin- 
cipio della libertà di stampa, perché il pro- 
blema riguarda non certamente il controllo 
del contenuto del libro, ma del modo di pre- 
sentazione dello stesso e, ciok, di un elemento 
secondario ed accessorio agli effetti della 
stampa, ma non certamente tale agli effetti 
morali. 
(32164) (( GALLI 7 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere - e ciò anche 
in relazione a precedente interrogazione (nu- 
mero 31586) cui non e stata data finora ri- 
sposta - quale giudizio intende dare su un 
caso specifico di favoritismo, e quindi di ap- 
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bitrio, relativo alla costruzione dell’asilo in- 
fantile, ai sensi della legge 19 marzo 1955, 
n. 105, nel comune di Portocannone (Cani- 
pobasso). 

c( Ecco i fatti: 
10) delibera del consiglio comunale 

(3 giugno 1957) : costruzione asilo infantile; 
impegno fornitura area. (( Il consiglio coniu- 
nale, veduta la prefettizia 8 *maggio 1957, 
n. 22008, divisione IV, con la quale la prefet- 
tura di Campobasso informa che il comune è 
stato compreso fra quelli nei quali è stato 
autorizzato l’intervento della Cassa del Mez- 
zogiorno per la costruzione del nuovo edi- 
ficio, ai sensi della legge 19 marzo 1955, n. 105; 
veduto che per la realizzazione dell’opera è 
indispensabile la disponibilitb del suolo, ch’e 
a norma delle disposizioni in materia non è 
a carico della Cassa per il Mezzogiorno; rite- 
nuto che l’opera riesce di sommo giovamento 
per l’istruzione e l’educazione dei bambini di 
questo comune per cui si rende assolutamente 
necessario che l’amministrazione comuna1.e si 
assuma l’onere di mettere a disposizione l’area 
occorrente per la costruzione; ad unanimitk 
di voti, delibera di assumere l’onere di porre 
a disposizione della Cassa del Mezzogiorno 
l’area necessaria per la costruzione dell’asilo 
infantile in questo comune )). 

2”) delibera della giunta comunale (26 
novembre 1957) : costruzione asilo infantile; 
nomina ingegnere progettista. (( La giunta 
municipale, veduto che devesi procedere alla 
nomina di un tecnico per la progettazione del- 
l’asilo infantile da costruirsi nel comune con 
l’intervento della Cassa del Mezzogiorno; ve- 
duta la circolare 6 novembre 1957, n. 49344, 
della prefettura di Campobasso, da cui si ri- 
leva che l’incarico deve essere affidato ad .un 
ingegnere iscritto nell’albo professionale; .ad 
unanimità di voti, delibera di affidare l’inca- 
rico per la progettazione della costruzione 
dell’asilo infantile di questo comune all’in- 
gegnere Vitiello Silvestro da Larino, con l’ob- 
bligo da parte del tecnico di attenersi alle se- 
guenti prescrizioni : u )  per la conipilazione 
del progetto do&& prendere preventive dirette 
intese con l’ufficio del Genio civile di Campo- 
basso ed attenersi scrupolosaniente alle istru- 
zioni che saranno a lui impartite dall’ufficio 
su menzionato; b )  che la consegna del pro- 
getto con tutti gli elaborati venga effettuata a 
questa amministrazione ent,ro il termine pe- 
rentorio di un mese a partire da oggi )); 

3”) lettera del sindaco alla Cassa del Mez- 
zogiorno, piazza dei Congressi, n. 20, Roma 
(il 21 dicembre 1957: protocollo n. 3898. Og- 
getto : progetto-tipo costruzione asilo infan- 
tile). (( Prego infor.mare se il tecnico proget- 
tista ’ della costruzione dell’asilo infantile in 

-questo comune si può recare a Roma e pren- 
dere preventive intese nonché ricevere lo 
schema del progetto-tipo predisposto dagli 
organi tecnici di codesta Cassa. Nell’afferma- 
tiva si prega segnalare anche il periodo nel 
quale può essere ricevuto n; 

40) lettera del prefetto di Campobasso 
al sindaco (il 7 gennaio 1958: protocollo nu- 
.mero 60214, divisione IV. Oggetto : costru- 
zione asilo infantile). cc Poiché risulta che la 
locale parrocchia è stata nominata ente ge- 
store di codesto asilo infantile, si prega co- 
,municare con la massima urgenza se alla me- 
desi,ma siano pervenute dalla Cassa per il 
Mezzogiorno lo schema di progetto-tipo e le 
istruzioni per la progettazione, la quale ul- 
tima deve essere curata dall’ente predetto. 
In pari tempo, si attende di conoscere se sia 
stata acquistata l’occorrente -aFea, al cui ri- 
guardo codesto comune assunse formale im- 
pegno. In mancanza, si premura l’acquisto 
anzidetto, data l’urgenza dell’inizio dei la- 
vori 1); 

5”) lettera del sindaco alla. prefettura (il 
10 gennaio 1958: protocollo n. 75. Oggetto: 
costruzione asilo infantile). I( In riferimento 
alla prefettizia 7 gennaio 1958, pari oggetto, 
informo che questa amministrazione ignora 
completamente che la locale parrocchia è 
stata nominata ente gestore dell’asilo infan- 
tile e che in tale qualitb debba curare la 
progettazione del costruendo asilo. Nel me- 
rito della notizia, poiché è il comune che ha 
dovuto provvedere alla nomina del tecnico- 
progettista e che si è premurato di solleci- 
tare dalla Cassa del Mezzogiorno regolare ap-. 
puntamento per un incontro dell’ingegnere 
con gli organi tecnici della Cassa per pren- 
dere intese e ricevere lo schema del progetto- 
tipo predisposto, e ciò a seguito delle istru- 
zioni ricevute dalla prefettura, si ritiene che 
la notizia debba essere destituita di fonda- 
,mento. In relazione a quanto sopra, non ho 
creduto di interpellare il molto reverendo par- 
roco, nell’attesa di conferma da codesto su- 
periore ufficio. Per l’acquisto dell’area assi- 
CUPO che sono in corso trattative con il pro- 
prietario del suolo )); 

6”) lettera della Cassa del Mezzogiorno 
al sindaco (1’11 gennaio 1958: protocollo nu- 
mero 5/20023. Risposta a nota del 21 dicem- 
bre 1957, n. 3998. Oggetto: costruzione asilo 
infantile con il sistema dei cantieri di lavoro). 
(( Si f a  riferi,mento alla suindicata lettera con 
la quale si chiede di conoscere se per conto 
di codesto comune pub recarsi presso questa 
Cassa il tecnico progettista dell’opera in og- 
getto, al fine di prendere accordi per la rea- 
lizzazione dell’opera stessa. Al riguardo si in- 
forma che la prefettura di Campobasso ha se- 
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altro provvisorio alloggio e perché si prov- 
veda alla ricostruzione delle case pericolsanti. 
(32169) (( MICELI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interyogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, ljer co- 
noscere quali sono stati ,  i criteri di ,assegna- 
zione dei poderi formati con i terreni scorpo- 
rati in provincia di Brindisi in virtù della 
legge strakio, e precisamente nell’agro di San 
Pietro Vernotico, dove invece di scegliere i 
futuri assegnatali fra le molte centinaia di 
braccianti e di contadini con poca terra, i ter- 
reni stessi sarebbero stati assegnati a cal- 
zolai, falegnami, muratori che per .giunta non 
risu:terebbero bisognosi .e ‘finamhe ad indu- 
striali del luogo; 

per sapere infine se le assegnazioni sa- 
rebbero stat*e fatte senza sorteggio e se non 
intende condurre una severa. inchiesta, per 
sment,ire la pubblica vo.ce che i fatti .denun- 
ziati si sarebbero verificati in seguito a cor- 
ruzione di funzionari dell’.Ente appulo lucsno 
per la riforma fondiaria. 
(32170) (( CALASSO D. 

(1 I1 sobtoscritto chiede d’interrogare i .mi- 
nistri delle poste e teleconiunicazioni e del 
lavoro e previdenza social.e, per conoscere se 
rispondino al vero le dichiarazioni rilasciate 
alla stampa dalla ex presentatrice ,alla T.V. 
Nataniela De Micheli, relativamente all’ille- 
gale .comportanient,o della R.A..I.-T.V. nei rap- 
p0rt.i di lavoro con i propri dipendenti; i n  
caso ,affermativo, se non ritengano d’interve- 
nire a tutela dei diritti del lavoro. 
(32171) (( CALABRÒ D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
njstyo delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla istituzione in Bando (Ferrara) di un  uf- 
ficio postale. 
(32172) (( COLITTO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e della pub- . 
blica istruzione, per conoscere se intendano 
concorrere a portare a conclusione l’annoso 
problemn del trasferimento degli impianti 
della Purfina preferendo alla soluzione di  
Ceri quella di Civitavecchia. 

(( La prima soluzione comporterebbe in- 
fatti notevoli ritardi, per difetto di attrezza- 
tura portuale, ed indubbio nocumento al 
paesaggio ed al turismo; la seconda invece & 
suscettibile di immediata attuazione e pre- 
senta indubbi vantaggi non eseluso quello 

della più facile raggiungibilith da parte delle 
maestranze di 12oma. 
(32173) (( QUINTIERI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e delle 
finanze, per sapere se conoscono lo stato di 
oppressione in cui vivono le taba.cchine di 
Tuglie (Lecce) che lavorano alle dipendenze 
delle ditte Resta e .Mosca, agenti e con magaz- 
zini generali di lavorazione in quel comune. 

(( I3 a conoscenza di tutta la popolazione 
che il professor Mosco, titolare del magazzino 
omonimo, in spregio alle leggi sociali ed al 
c.on t.ratto nazionale della categoria, non ha 
attrezzato nel suo magazzino l’asilo-nido pre- 
scritto dalla legge sulla tutela della maternità, 
e rifiufa le due ore di riposo previste dalla 
legge stessà, .quando gli opifici sono privi del- 
ì‘,attrezzatura in .questione, riducendo’ il ri- 
poso alle lavoratrici madri a 30 minuti, asso; 
lutainente insuEcient,i alle interessate, che 
così sono costrette a farsi portare i bambini’ 
iti case vicine alla. fabbrica o ad allattarli ad- 
dirit,tura in mezzo alla strada. 

(( I1 Mosco inoltre, violando il contratto na- 
zionale della wt.egoria che ize ’ fa espresso di- 
vieto, obbliga le sue dipendenti ad un regime 
di cottimo estenuan te, di grave pregiudizio 
per la salut,e fisica delle sottoposte, .segnando 
lutti i nomi di quelle .che non riescono a con- 
segnare la quantità richiesta di lavorato, mi- 
nacciando sospensioni, licenziamenti ed esclu- 
sioni dalla riassunzione per la lavorazionie 
dell’annata successiva. 

C( Per sapere se non credono i ministri di 
dover condurre una severa inchi’esta, special- 
mente nei riguardi del Mosco, che tra l’altro 
esercita la professione di medico ed è diri- 
gente provin.cittle dell’O.N.M.1. (Opera nazio- 
nale maternità e infanzia) di Lecce. Inchiesta 
d a  condursi in modo riservato e non interro- 
gando, come spesso i: accaduto, le operaie in 
presenza del datore di lavoro. 
(32174) (( CALASSO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla richiegtn da par- 
te dell’atiitiiinislraz~one comunale di Argenta 
( F e r m a )  di nuovi finanziamenti, necessari 
per il completamentq dell’acquedotto sino ad 
Argenta ed a Portomaggiore e per il prose- 
guimento dell’acquedotto. 
l(32175) COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga opportuno far esperire con sollecitu- 
dine atti di controllo sul Consorzio per la co- 
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struzione dell’aoquedotto della Va1 Tiglione 
(provincia di Asti), che da tempo ha otte- 
nuto il finanziamento di un miliardo di lire 
in diversi esercizi. 

(c Pur  essendo già stati stanziati e spesi 
200 milioni, necessari per il primo lotto, si B 
omessa la costruzione della torre piezome- 
trica, delle pompe per il sollevamento del- 
l’aoqua e dell’impianto di potabilizzazione; 
nel mentre che, attraverso inidonei sub- 
appalti, si e interrata una conduttura di tubi 
di cemento che hanno uno spessore di centi- 
metri 5 invece dei 10 prescritti. Delle due fon- 
tane costruite nel comune di Vigliano, una 
non ha mai erogato l’acqua, l’altra ha do- 
vuto essere riparata per ben cinque volte. In 
quanto ai pozzetti, essi sono privi dei tubi di 
scarico. In sostanza, un’opera pubblica di as- 
soluta e indilazionabile necessità, e per la 
quale lo Stato ha già erogato somme ingenti, 
è assolutamente inidonea allo scopo per il 
quale fu concessa. 
(32276) (( BADINI CONFALONIERI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro degli affari esteri, per sapere: 

1”) se la Jugoslavia abbia fatto pervenire 
alle nostre autorith i decreti di accoglimento 
di tutte le opzioni esercitate dai profughi giu- 
liani e dalmati agli effetti della conservazione 
della cittadinanza italiana ai sensi dell’arti- 
colo 19, paragrafo 10) e 2 O ) ,  del Trattato di 
pace, e se tali decreti sono stati trasmessi 
agli uffici dello stato civile dei comuni presso 
i ‘quali la dichiarazione dell’opzione è stata 
presentata; 

20) nell’ipotesi di mancata emissione del 
decreto di accoglimento dell’opzione, che cosa 
ha fatto e intende fare il Governo a salva- 
guardia degli interessi morali e materiali dei 
profughi, e, nel caso di ripulsa dell’opzione, 
di quali mezzi di difesa giuridica e giurisdi- 
zionale potranno valersi gli interessati resi- 
denti in Italia; 

3”) se, trascorsi quasi dieci anni dal ter- 
mine utile per l’esercizio del diritto del- 
l’opzione, non ritenga opportuno il Governo 
considerare accolte tutte le opzioni, comprese 
quelle per le quali non sia pervenuto il de- 
creto di accoglimento, comunicando questa 
determinazione alla Jugoslavia; 

40) se B persuaso il Governo che le per- 
sone residenti alla data del 10 giugno 19-44 nei 
territori ceduti dall’Italia alla Jugoslavia per 
disposizione del Trattato di pace, aventi 
l’italiano come lingua usuale (madre lingua) 
optando, hanno conservata de iure la cittadi- 
nanza italiana ai sensi dell’articolo 19 del 
Trattato di pace, senza bisogno di accogli- 

mento dell’opzione da parte della Jugoslavia, 
essendone riprova il paragrafo 10”) dell’alle- 
gato XIV del Trattato di  pace che dichiara: 
(( Le persone che opteranno per la cittadi- 
nanza italiana e si trasferiranno in Italia sa- 
ranno autorizzate a portare con se i loro 
beni )), senza pertanto alcun accenno alla con- 
dizione dell’accoglimento dell’opzione. 
l(32177) (( CASTELLARIN D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei minjstri, per sapere 
quali sono i motivi per cui a oltre, cinque mesi 
dalla pubblicazione sulla. Gazzetta Uffkicole 
non sono ancora state impartite agli enti peri- 
ferici le norme applicative della legge 8 ago- 
sto 1957, n. 751. 
(32178) (( SIMONINI 1). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere i motivi che 
hanno indotto la prefettura di Campobasso (ad 
assegnare ai contadini di Larino, danneggiati 
dalle avversi& atmosferiche del 1%7, il mi- 
sero quantitativo di 87 quintali di farina e 
43 quintali di pasta, non tenendo conto, evi- 
dentemente, dell’enorme numero di nuclei fa- 
inigliari (circa 1.000), che hanno subito danni 
in  conseguenza del maltempo (in particolare 
nelle colture arboree, specie oliveti, chs rap- 
presentano un terzo dell’agro coltivato), e che 
avevano gih negli anni precedenti, 1955 e 
1956, avuto un pessimo raccolto, tanto da non 
superare la media del 4040 per cento del rac- 
colto normale. 

(( Tenendo conto dell’ingiustizia commessa 
ai danni dei contadini di Larino, e del vivo 
malcontento che cib ha, giustamente, provo- 
cato, si chiede una ulteriore assegnazione non 
inferiore ai 600 quintali di grano, anche per- 
ché in questo periodo le famiglie contadine, 
esaurite le piccole scorte invernali, si trovano 
prive del sostentamento minimo e indispen- 
sabile. 
,( 32179) (( AMICONI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se B a cono- 
scenza che il consiglio comunale di Gaeta - 
ir violazione dell’articolo 124 del testo unico 
della legge comunale e provinciale - a partire 
dal 30 novembre 1955 lè stato convocato una 
sola volta in seduta straordinaria (il 30 no- 
vembre 1956) e mai in seduta ordinaria; 

per sapere come intende intervenire per 
f a y  cessare un tale arbitrio. 
(32180) INGRAO )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se non ritenga 
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di urgente utilità snellire la procedura del- 
!’istruzione delle pratiche relative alla liqui- 
dazione ed alla sollecita corresponsione degli 
indennizzi ai titolari di beni confiscati e ab- 
bandonati in applicazione della legge 8 no- 
vembre 1933, n. 1325, considerato: 

10) che ogni dilazione non giustificata 
della corresponsione dell’indennizzo rappre- 
senta un grave danno, specie per quei profu- 
ghi titolari che si trovano in condizioni eco- 
nomiche precarie; 

20) che l’importo di lire 45 miliardi di 
cui all’accordo italo-jugoslavo del 18 dicem- 
bre 1954 appartiene esclusivamente ai titolari 
dei beni abbandonati e confiscati a parziale 
compenso del valore attribuito, con criteri 
poco plausibili, ai beni stessi; 

30) che la dilazionata corresponsione de- 
gli indennizzi legittima il sospetto che la te- 
soreria non solo non ne abbia la disponibilità, 
ma che voglia lucrarne l’interesse, interesse 
che dovrebbe essere invece pagato, ad un 
equo tasso, sugli indennizzi almeno dalla data 
del citato accordo italo-jugoslavo a quella del- 
ì‘effettivo pagamento; 

40) che la legittimazione dei beni abban- 
dcnati ,avrebbe dovuto e potuto aver corso più 
sollecito in quanto nelle provincie della Ve- 
nezia Giulia vige il sistema del (( tavolare )), 

per cui l’accertamento del diritto di proprietà 
può venir fatto con la  massima. celerità e in 
quanto sono due soli gli (( uffici tavolari )) da 
consultare per i beni di cui trattasi: quelli 
di Fiume e di ‘Pola; 

50) che la corresponsione degli indennizzi 
avviene con criteri preferenziali e discrimi- 
natori, per cui taluni interessati hanno già 
avuto più d’un aoconto ,e anche il saldo, men- 
tre altri non hanno avuto ancora o nulla o 
un esiguo *acconto quattro o cinque anni fa 
ed attendono con mortificante ansia qualche 
provvedimento in loro favore; 

6”) che il carteggio t ra  gli uffici ministe- 
riali e interessati è male curato: non vengono 
tenuti aggiornati nemmeno i cambiamenti di 
indirizzo regolarmente comunicati * e molte 
pratiche vengono archiviate perché gli inte- 
ressati non possono seguirle personalmente 
non avendo mezzi finanziari per appoggiarsi 
a professionisti intermediari o per recarsi 
presso gli uffici ministeriali. 
(32181) (( CASTELLARIN D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e del lavoro 
e previdenza sociale, sulla spaventosa scia- 
gura che ancora un? -volta, il 14 febbraio 
1958, ha funestato il martoriato bacino si- 
ciliano. 

(( Annunzia la stampa che otto morti e ses- 
santaquattro feriti costituiscono sino a questo 
momento il triste bilancio della tragedia della 
zolfara (( Gessolungo )) di Galtanissetta. 

(( Gli interroganti chiedono che siano ac- 
certate le cause e colpiti duramente i respon- 
sabili, che Con prontezza e largamente siano 
assistite le famiglie delle vittime. 

I( 32182) C( FIORENTINO, Musono )). 

(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi per i quali dalla Com- 
missione provinciale per l’assegnazione degli 
alloggi I.N.A. non è stato assegnato l’alloggio 
al signor Algaria Carmelo, il quale vive in 
coabitazione in una stanza di quattro metri 
qutadrati, sita a Palermo in via Filippo Ba- 
sile, n. 42. La famiglia è composta di otto 
persone, i cui bimbi dormono a terra. I1 
signor Algaria, tra l’altro, è anche sfrattato. 
(32183) (( BONTADI MARGHERITA n. 

Interpellanza. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro dell’agricoltura e delle foreste, per sapere 
se non intendano annullare le elezioni fino 
ad oggi svoltesi nei comuni della provincia 
di Taranto, per il rinnovo delle mutue con- 
tadine. 

(( Quasi dappertutto infatti esse hanno 
avuto luogo sotto l’insegna dell’antidemocra- 
ticità, per i motivi che qui di seguito si ri- 
portano : 

a) le elezioni sono state preannunciate 
soltanto con 3 e 7 giorni d’anticipo sulla data 
delle stesse. In Conseguenza nella maggior 
parte dei comuni non si è potuto presentare 
altra lista che ‘quella bonomiana. Là dove B 
,stato possibile presentare anche liste di di- 
verse organizzazioni, sono stati posti in atto, 
per compenso, azioni di sabotaggio e intimi- 
dazioni dei candidati che non fossero della 
(( bonomiana n. Quasi dappertutto le sedi elet- 
torali erano quelle della Associazione coltiva- 
tori diretti; 

b )  ovunque vi è stata la corsa alle de- 
leghe. Le incette, apertamente esercitate con 
inganni ed espedienti, facevano parte del 
piano organizzativo della bonomiana. Si fa- 
gevano infatti firmare per notifica della sche- 
da elettorale i fogli su cui era trascritta la 
delega ad altra persona. Perché il piano d’in- 
cetta potesse meglio dare i suoi frutti, non si 
è mancato di pensare di indire le elezioni in 
giorni feriali, ir! cui ovviamente gli elettori, 
occupati nei lavori agricoli, non potevano di- 
rettamente partecipare al voto; 
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c) molto spesso si è fatta intervenire la  
polizia, a proprio uso e consumo degli atti- 
visti bonomiani, al fine di evitare la  propa- 
ganda della lista ai candidati dell’hssociazione 
contadina. Non è necessario precisare che la 
propaganda della lista era consentita agli at- 
tivisli bonomiani. Dove invece non interve- 
niva la polizia, prendevano il suo posto i fun- 
zionari della Federniutua, che quasi sempre 
erano i locali dirigenti delle associazioni col- 
tivatori diretti; 

d )  infine, senza una precisa ragione, le 
elezioni che dovevano aver luogo in inarzo 
sono slale anticipate di un mese, e questo 
inspiegabile comportamento non getta eviden- 
temente buona luce sul macchinoso operato 
dei responsabili. 

(1 Si chiede pertanto di siipere se in consi- 
derazione di quanto denunciato, gli interpel- 
lati non ritengano di dover annullare le ele- 
zioni ed indirne altre, che abbiano tutti i 
presupposti del civile e democratico compor- 
tamento. 
(871) (( CANDELLI 1 1 .  

Mozione. 

(( La Camera, 
dopo le dichiarazioni del Governo, 

esposte nella seduta del 12 febbraio 1958 in  
risposla ad alcune interpellanze in merito alla 
abolizione della iniposta di consumo sui vini, 
dichiarazioni dalle quali B emersa chiara- 
mente la decisione da parte del Governo e 
del ministro interessato di non voler assol- 
vere all’impegno di presentare ” in tempo 
utile per la discussione in ainbo i rami del 
Parlamento prima della fine della corrente 
legislat,ura ”, un disegno di legge per la abo- 
lizione del dazio SUI vini; rilevato che tale 
impegno era stato determinato da un voto 
unanime della Camera nella seduta de11’5 ot- 
tobre 1957 a conclusione del dibattito sulla 
crisi vinicola; 

considerato che le argomentazioni usate 
dal Governo non sono altro che pretesti per 
giustificare la sua grave inadempienza; 

impegna il Governo a provvedere, pri- 
ma del termine della corrente legislatura, alla 
abolizione dell’imposta di consuino sui vini. 
:128) (( LONGO, DE VITA, GUADALUPI, AUDI- 

SIO, BERLINGUER, MICELI, CACCIA- 
TORE, BUFARDECI; POLANO, CA- 
PACCHIONE, GRIFONE, CHIARA- 
MELLO 11. 

D I F I L I P P O sollecita lo svclgimento 
di una sua interrogazione sulla miniera di 
Morgnano. 

D E L F A N T E sollecita lo svolgiiiiento 
della sua proposta di legge sull’autostrada del 
sole. 

C A L A B R O sollecita lo svolgimento di 
una sua interpellaiiza sulla regolarizzazione 
dei rapporti fra televisione e cinematografi. 

C A N D E L L I sollecita lo svolgimento 
di una sua interpellanza sullo sciopero in un 
sanatorio. 

P R E S I D E N T E assicuru il proprio 
iiileressamento. 

La seduta termina alle 12,46. 

Ordine del giorno 
per lcg setlutu d i  mar ted i  I 8  fehbruio 1958. 

.4Ile ore 16: 

1. - Svolqiyixnto .delile proposte di legge: 
D s  RIAGI ed altr i :  Riliquidazione delle 

pension.i ai dipendenti degli Enti locali cessati 
dal servizio anteriormente al 31’ dicembre 1953 
I( 3305) ; 

GIHAUDO : Norme sulla liquidazione della 
indennità di buonuscita agli ispettori forestali 
del ruolo transitorio di cui al decreto legisla- 
t.ivo 12 marzo .19&8, n. 504 (3445); 

CHIAHAMELLO: Estensione dei benefici di  
cui all’articolo 8 della legge 29 luglio 1957, 
11. 635, alle imprese artigiane ed alle piccole 
ii?dustrie che abbiano riattivato, ampliato o 
animodernato gli impia.nti (3509); 

DE Tomo e ANGIOY: Corresponsione di 
finanziamenti ai titolari di beni, diritti ed in- 
teressi italiani nella zona B del territorio li- 
bero di Trieste (3545). 

. 

2 .  - Interrogazioni. 

3. - Discussione del  disegno d i  legge: 
Delega al Potere esecutivo di emanare 

norme in materia di polizia delle miniere e 
delle cave e per la riforma del Consiglio Su- 
periore delle miniere I(Approvato dal Senato) 
(3120,) - Relatore: Faletti. 

4. - Segzcito dellu discussione della rno- 
zione Gullo ed ultrì. 

5. - Discussione delle proposte d i  legge: 
Senatore TRABUCCHI : Modificazioni alle 

norme del Codice civile relative al minimo 
di capitale delle società per azioni e a respon- 
sabilitii limitata (Approvata dal Senato)  (1094) 
- RelatoTe: Roselli; 
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Senatore BHASCHI : Norme .per la circola- 
zione su strada delle trattvici (agricole e in- 
dustriali), delle macchine semoventi e relativi 
rimor.chi (Approvata cldlu VII Co.mnzissione 
pemna-nente clel Se.muto) (2211) - Reilcitore: De 
B iagi . 

6. - Segui to  delle1 cliscussione delle) pro- 
poste d i  legge: 

BERNARDI ed altr i :  Disposizioni per il 
rinnovamento graduale del patrimonio imnio- 
biliare dell’Istituto nazionale case impiegati 
statali (I.N.C.I.S.) ed Istituti similari e di- 
sciplina di taluni rapporti fra essi ed i rispet- 
tivi inquilini (68); 

BERNARDI, CAPALOZZA e BUZZELLI : Esten- 
sione delle disposizioni per il rinnovamento 
graduale del patrimonio degli istituti ed enti 
di edilizia economica e popolare agli Istituti 
autonomi per le mse popolari (416); 

RICCIO ed altri : Rinnovazione graduale 
del patrimonio immobiliare dell’Istituto na- 
zionale per le case degli impiegati ,dello Xtato 
e degli istituti similari al fine di incrementare 
le nuove costruzioni, e disciplina di alcuni 
rapporti fra gli stessi enti e i loro inquilini 

CAIATI ed alt.ri: Concessione in pro- 
prietà, a favore degli attuali assegnatari delle 
case dello Stato, dei comuni, delle province, 
degli Istituti provin,ciali per le case popolari, 
dell’Istituto nazionale case impiegati. statali 
(I.N.G.I.S.), dell‘Ina-,Casa e delle altre ammi- 
nistrazioni ed Enti pubblici e disposizioni per 
la costruzione di nuove case popolari ed eco- 
nomiche con patt.0 di assegnazion’e in pro- 
prietà (1298); 

(454); 

- R1leitore: V.alsecchi. 

7.  - Seguito della discussione dellle pro- 
poste d i  legge costituzioncde: 

ALDISIO ed altri: Istituzione di una Se- 
zione speciale della Corte Costituzionale (Ur- 
genza) (2406); 

LI CAUSI ed altri : Coordinamento del- 
l’Alta Corte per la Sicilia con la Corte Costi- 
tuzionale (2810); 

- Relatore: Codacci Pisanelli. 

8. - Discussione dalla proposta di legge: 
DAZZI .ed altri : Istituzione d’ell’Alto 

Commissariato per il lavoro all’estero (1754) 
- Relatore: Lucifredi. 

9. - Segui to  della discussione de~l~la p o -  
postu d i  legge: 

FANFANI ed altri : Provvedimenti per 
consentire ai capaci e meritevoli di mggiun- 
gere i gradi più alti negli studi (2430) - Re- 
Iutori: Romanato,-. per la maggioranza; Natta, 
d i  minoranza.  

IO .  - Seguito ~clellei discussione delle pro- 

GOZZI ed altri: Rif,ornia dei contratti 

SANPIETRO GIOVANNI ed altri: Norme di 

FERRARI RICCARDO : Disciplina dei con- 

poste d i  legge: 

agrari (860); 

riforma .dei contratti agrari (233); 

tratti agrari (835) ; 

e del disegno d i  legge: 
Norme sulla disciplina dei conBratti 

agrari per lo sviluppo della impresa agricola 
(2065); 

- Relatori: Germani e Gozzi, per la  
maggioranza; D.ani,el,e, S ampie t ro Giovanni e 
Grifone, d i  minoranza. 

11. - Discussione dei disegni d i  legge: 
Istituzione presso gli Enti esercenki il 

vedito fondiario di sezioni autonome per il 
finanzia,mento di opere pubbliche e di im- 
pianti di pubblica utilith (Approvato dal Se- 
nato) (2401) - Relatori: Ferreri Pietro, per 
la magp’oranza; Raffaelli, di  minoranaa; 

Assetto della gestione cereali e derivati 
importati dall’estero per conto dello Stato 
(Approvato dal Senato) (2349) - Relatori: Vi- 
centini, per la maggioranza; Rosini, d i  mino-  
ranza; 

Delega al Governo ad emanare testi unici 
in materia di alcune imposte di fabbricazione 
\(Approvato, dal Senato) (2369) - Relatore: Vi- 
centini. 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
nazionale, nonché dalla gestione di due mi- 
lioni di qdintali di risone accantonali. per 
conto dello lStato (Campagne 11954-55 e 1955-56) 
:( 3 149) ; 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
nazionale (campagna 1956-57) (3185); 

- Relatore: Vkentini. 

12. - Uomancle eli cmtorizzazione a proce- 
dere in gizdizio.  

13. - Seguito dellrc $discussione del disogno 
d z  legge: 

Disposizioni per la protezione civile in 
caso di eventi bellici e calamità naturali 
(Urgenzn) (2636) - Rdlutore: Agrimi. 

14. - Seguito della discussione clel disegno 
d i  legge costituzionale: 

Facolta di istituire, con legge ordinaria, 
giudici speciali in materia tributaria (1942) - 
Helatori: Tesauro, per la maggioranza; Mar- 
tuscelli, d i  minoranza. 
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15. - DGvx.ssiona delle p q o l s t e  di legge: 
FABRIANI #ed altri: Prolungamento da tre 

a cinque anni dei termini stabiliti dall'arti- 
colo 5 del ddecreto legislativo 14 dicembre 
1947, n. 1598 (299) - Relaloye: Cavallaro Ni- 
cola; 

COLITTO: Proroga (del condono di san- 
zioni per infrazioni alle leggi sul matrimonio 
dei militari (1771) - Relatore: Gorini; 

Musono ed altri: Estensione dei bene- 
fici della legge 14 tdfcembre 1954, n. 1152, ai 
combattenti delle guerre 1915-18 e 1935-36 
(1834) - Reilatore: Ferrario; 

Senatori AMADEO ed altri: Norme per la 
elezione dei Consigli regionali (Approvata dal 
Senato) '(i&) - Relatore: Lombardi Rug- 
@I-O. 

16. - Discussione dei disegni d ì  legge): 
Approvazione dei contratti di acquisto di 

mv i  Liberty ed assimilate, stipulati dal Go- 
verno italiano con la Commissione marittima 
Statunitense e dei contratti di contemporanea 
cessione delle navi stesse ad armatori italiani 
(1604) - Relatore: 'Gennai Tonietti Erisia; 

BOLLETTINO 

Provvedimenti per le nuove costruzioni 
e per i miglioramenti al naviglio, agli i"- 
pianti e alle attrezzature della navigazione 
in terna (1688) - Relatore: Petrucci; 

Delega al Governo ad attuare la revi- 
sione delle vigenti condizioni per il trasporto 
delle cose, sulle ferrovie dello Stato (2012) - 
Relatore: Murdaca. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in- 

tegrativo del trattato di amicizia, commercio 
e navigazione tra la Repulbblica italiana e gli 
Stati Uniti d'America del 2 febbraio 1948, con- 
cluso a Waslhington il 36 settembre 1951 (378) 
- Relatori: Di Bernardo, per la maggio- 
ranza; Lomibardi Riccardo, d i  mìnoranza. 

Discussione dehla proposta d i  legge: 
JERVOLINO ANGELO RAFFAEbE : Modifica 

al quarto comma dell'aTticolo 83 del Rego- 
lamento del personale delle ferrovie dello 
Stato, approvato con regio decreto-legge 
7 aprile 1925, n. 405 (2066) - Relatore: Me- 
notti. 

QELLE COMMISSDONI 

INTERNI (I) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERD~ 14 FEBBRAIO 1958. - Presidenza del 
Presidente MARAZZA. - Interviene il Sottose- 
gretario di Stato per l'interno, Salizzoni. 

La Commission'e discute la proposta di leg- 
ge di iniziativa del deputato Bontade Marghe- 
rita ed altri: w Ricorrenza ifestiva del 4 otto- 
bre in onore dei patroni speciali d'Italia San 
Francesco d'Assisi e Santa Caterina da Siena )) 

(27'27), approvandone gli articoli con un 
emendamento Jervolino-Bogoni che dichiara 
i l  4 ottobre solennità civile. 

Successivamente, la Commissione discute 
la proposta di legge di iniziativa dei deputati 
Berlinguer ed altri : (C Estensione al personale 
degli enti pubblici delle norme delle leggi 
5 giugno 1951, n. 376 (articolo 13); 4 aprile 
1953, n. 240 (articolo 1, secondo comma); del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1955, n. 448 (articolo 1) e della legge 
17 aprile 1957, n. 270 I)  (3%). A sesuito della 
relazione del deputato Tozzi Condivi e degli 
interventi degli onorevoli Buhbio, Corbi, 

Russo, Berry e del Sottosegretario Salizzoni, 
vengono approvati alcuni emendamenti che 
precisano i limiti di applicazione della legge 
escludendo dalla stessa gli enti locali. La 
Commissione, quindi, approva i singoli arti- 
coli e il nuovo titolo: (( Estensione al perso- 
pale degli istituti e degli enti pubblici non 
territoriali delle norme delle leggi '5 giugno 
1951, n. 376 (articolo i); 4 aprile 1953, n. 240 
(drticolo 1, secondo comma); del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1935, 
n.  448 (articolo 1) e della legge 17 aprile 1957, 
n. 270 I > .  

La Commissione passa all'esame della pro- 
posta di legge di iniziativa del deputato Ma- 
glietta : (( Proroga delle disposizioni conte- 
nute nella legge 27 febbraio 1955, n. 53, sul- 
l'esodo volontario dei dipendenti civili del- 
l'Amministrazione dello Stato (3328), sulla 
quale riferisce favorevolmente il relatore 
Tozzi Condivi, e rinvia il seguito della discus- 
sione ad altra seduta. 

La Commissione, infine, discute la propo- 
sta di legge di iniziativa del deputato Bernar- 
dinetti: (( Modificazione degli articoli 13 e 16 
della legge 26 luglio 1929, n. 13%' 11 {3013), ed 




